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Il testo integrale dell’esito, pubblicato 
sulla GUUE  2023/S 030-087611 è vi-
sionabile sul sito www.gare.rfi.it canale 
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Il Responsabile del Procedimento per la 
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Ing. Giuseppe Albanese

Acea, l’ad annulla la gara poco
dopo aver visto l’i m p re nd i to re

» Marco Lillo

C’ è un fatto nuovo
che meriterebbe
chiarimenti pub-
b l i c i  d a  p a r t e

dell ’Amministratore delegato
di Acea Fabrizio Palermo.

Giulio Gravina, socio del
gruppo di vigilanza Italpol, in-
teressato a una gara di Acea,
ha incontrato l’ad Fabrizio Pa-
lermo nei suoi uffici. Poco do-
po quell’incontro con Palermo
è partita dai piani alti di Acea
una richiesta di revocare la ga-
ra, quella divenuta famosa per
le hostess.

Da tre settimane la Repub-
b li c a conduce una campagna
dura contro Palermo a difesa
delle impiegate di un fornitore
esterno del servizio di vigilan-
za. Secondo le testimonianze
raccolte dal quotidiano, le ho-
stess che lavorano in Acea la-
mentano un trattamento al li-
mite della misoginia, da parte
dell ’amministratore delegato.

Sulla vicenda sono interve-
nuti la presidente della Com-
missione Pari Opportunità
del Campidoglio, Michela
Cicculli e il presidente della
commissione lavori pubblici,
Antonio Stampete. Acea è
quotata in borsa e vanta soci
privati come Suez e Caltagi-
rone ma è controllata dal co-
mune di Roma con il 51 per
cento. Però il caso non decolla
politicamente perché il sin-
daco del Pd Roberto Gualtie-
ri, che ha voluto Palermo, non
prende posizione.

La campagna contro Pa-
lermo (in passato sostenuto
dal M5s in CdP e ora in otti-
mi rapporti con esponenti
della Lega come Durigon)
parte ai primi di gennaio con
una lettera anonima che da-
va sfogo alle lamentele delle
hostess ricevuta dalla presi-
dente di Acea Michaela Ca-
stelli che poi si è di-
messa dall ’ i  n c a ri  c o
senza esplicitare cosa
pensasse.

Acea ha replicato do-
po i primi articoli con u-
na nota: “Non è vero
che le hostess siano co-
strette ad alzarsi in pie-
di al passaggio del ma-
nagement. Nessuno lo
ha mai chiesto. (...) l’ad
non ha mai dato indica-
zioni specifiche a nes-
suna hostess. È falso e
impossibile che il ru-
more dei tacchi provochi di-
sturbo (...) È falso che una ho-
stess sia stata redarguita per
essersi soffiata il naso (...). Per
quanto riguarda il “ c am pa-
nello”, si tratta di un normale
cicalino che avvisa quando
portare le pietanze (...)”. In
quella nota Acea affrontava
con baldanza il tema all’origi -
ne di tutto il can can: la gara. “Il
servizio hostess di Acea è oggi
affidato alla società Cosmopol
SpA con sede ad Avellino, in
base ad un contratto di appal-
to scaduto a ottobre 2022 (...)

nel mese di novembre, Acea a-
veva indetto una nuova gara
pubblica del valore di 21 milio-
ni di euro, per la durata di due
anni, con scadenza il 2 gen-
naio. Al suo arrivo l’ad, Fabri-
zio Palermo, ha chiesto ulte-
riori verifiche interne sulla ga-
ra vista l’entità dell’impor to,
ritenuto eccessivo rispetto ai
servizi offerti e al fine di veri-
ficare l’adeguatezza delle re-
tribuzioni pagate ai dipen-
denti. In conseguenza di ciò la
gara è stata annullata (...) tutto
questo, succedeva a fine di-

cembre e il 4 gennaio arriva la
prima lettera anonima contro
l’ad (...) Lasciamo ai vostri let-
tori, ogni giudizio sulla coinci-
denza”. Coincidenza per coin-
cidenza anche Il Fatto ne ha
scoperta una che merita una
riflessione. La gara per la vigi-
lanza e l’accoglienza è stata in-
detta a fine novembre con po-
chi inviti alle società dell’albo
fornitori. Tra queste Cosmo-
pol, Italpol e altre. Nei primi
giorni di dicembre Italpol pre-
senta ad Acea tre successive ri-
chieste di chiarimenti su vari
punti del bando. Il termine per
le offerte scade il 19 dicembre
ma a metà dicembre l’ad Pa-
lermo lo sposta al 2 gennaio.
Poi il 22 dicembre del 2022
Giulio Gravina, socio ed espo-
nente del gruppo Italpol, in-
contra in Acea nel primissimo
pomeriggio Palermo. Quella
sera agli uffici preposti giunge
la richiesta proveniente da Pa-
lermo di revocare la gara per la
vigilanza. Potrebbe trattarsi di
una decisione maturata prima

e l’incontro con Gravina po-
trebbe essere una mera coinci-
denza. Però sarebbe auspica-
b i l e u n c h i a r i m e n t o  s u
quell ’incontro. Non al Fa t t o
magari all’azionista di mag-
gioranza se solo il sindaco Ro-
berto Gualtieri si risvegliasse
dal letargo e chiedesse chiari-
menti su questo e sul resto ai
manager di Acea non solo a

Palermo. Al Fa t t o , Acea spiega
che: “l’Amministratore Dele-
gato ha incontrato il sig. Gra-
vina così come altri ammini-
stratori di società operanti in
vari settori. Nel merito si sot-
tolinea che, al momento della
revoca della gara vigilanza e
accoglienza, nessuna società
aveva presentato una propria
offerta e dunque nessuna so-
cietà risultava partecipante
alla gara stessa”. Però Italpol
aveva presentato ben 3 ri-
chieste di chiarimenti e quin-
di era interessata alla gara. A-
cea prosegue: “Si precisa inol-
tre che la Italpol (della quale
Gravina è socio) non ha mai
ottenuto alcun contratto dal-
le società amministrate dal
dott. Fabrizio Palermo”. Acea
sostiene che “la revoca della
gara ha impedito che si con-
solidassero i forti aumenti di
costo registrati nel periodo
precedente l’arrivo del dott.
Fabrizio Palermo in Acea,
persino con sforamento degli
importi  originariamente
c o n t ratt u a l i z z at i ”.

Al Fat to risulta che Giulio
Gravina ha incontrato in Acea
Palermo non solo il 22 dicem-
bre ma anche il 3 febbraio
scorso, dopo la revoca della ga-
ra della vigilanza. Gli abbiamo
chiesto di cosa abbia parlato il
22 dicembre con Palermo.
Con gentilezza ci ha risposto:
“non mi ricordo. Comunque io
non mi occupo delle gare della
vigilanza. Io sono Ad della so-
cietà del gruppo Italpol che fa i
servizi con personale non ar-
mato. Sono socio al 12 per cen-
to come gli altri fratelli nell’a-
zienda fondata da mio padre.
Ora è di mia madre con il 50
per cento e dei figli per il resto
ma l’amministratore della so-
cietà che si occupa di vigilanza
è mio fratello Francesco”. Alla
domanda se sia amico di Fa-
brizio Palermo, Gravina ri-
sponde: “Sì, lo conosco da tan-
ti anni. Il 22 dicembre sarò an-
dato a fargli auguri di Natale
come faccio con altri ammini-
stratori. Lei mi dice che c’è sta-
to l’annullamento della gara lo
stesso giorno ma penso sia una
casualità. Abbiamo lavorato
in Acea tanti anni fa e certa-
mente siamo interessati a
quella come a tutte le gare per-
ché siamo una grande azienda
del settore”.

22 dicembre 2022
L’appuntamento con
Palermo. La replica:
“Incontrati anche
amministratori di altre
società di vari settori”

Municipalizzat a
c apitolina
Sotto, l’ad Fabrizio
Pa l e rm o
e l’ex presidente
Michaela Castelli
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LE LAMENTELE
RACCOLTE DA
“R E P U B B L I C A”

LE CHIAMAVA per
servire a tavola facendo
tintinnare un campanello,
gradiva il tè scaldato
senza microonde. Erano
costrette a mangiare in
bagno perché così non
gli avrebbero dato
fastidio. Sono alcune delle
lamentele anonime delle
hostess raccolte da
“Re p u b b l i c a” s u l l’ad
di Acea Fabrizio Palermo
La società municipalizzata
d e l l’energia controllata
dal Comune di Roma nega
tutto con una nota nella
quale si fa presente che
la lettera anonima da cui
parte tutto arriva dopo
l’annullamento di una
gara sul servizio di
vigilanza da 21 milioni. Il 9
febbraio il Cda, presieduto
da Michaela Castelli,
rinnova la fiducia all’ad,
nominato con il placet del
sindaco Roberto Gualtieri
Il 14 febbraio, Castelli
si dimette motivando
il gesto con non meglio
specificate “ra g i o n i
p e rs o n a l i ”

IL CASO • L’appalto delle hostess e il socio di punta di Italpol


